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per far comprendere le vie per avvicinarsi al divino», spiega Vitali, considerato per le sue
scoperte iconografiche tra i maggiori esperti italiani. Con le sue vesti importanti, la papessa
è la seconda carta degli arcani, seguita dall’imperatore, l’imperatrice e il papa. «Formano la
serie delle condizioni umane e rammentano la gerarchia alla quale è soggetto l’uomo. Se
l’imperatore e l’imperatrice rappresentano le guide temporali, la papessa e il papa rappre-
sentano la fede e fungonodaguide spirituali». Cono senza corona, cono senza scettro, sono
figure riconoscibili. «Le stesse riscontrabili negli affreschi delle cattedrali, dei palazzi pub-
blici e nei trattati enciclopedici e astrologici del tempo. Gli arcani parlano una lingua non
fatta di parole, ma di immagini», dice Vitali.
Desiderio di amore e tentazione, la sesta carta è quella degli amanti, seguita dal carro che
indica la bramadi successo, un arcanoda interpretare non sempre in sensonegativo, poiché
può simboleggiare anche la spinta motivazionale che porta gli uomini ad agire. Se forza,

giustizia e temperanza formano la serie delle virtù e ricordano i precetti etici
più importanti, la ruota insegna che ogni successo è effimero e anche i po-
tenti sono destinati a sottostare al tempo e a diventare polvere. Come l’ere-
mita, l’uomo deve meditare sul valore reale dell’esistenza. E può cadere in
tentazione come l’appeso. «È simbolo di tradimento — riprende Vitali —
ma anche di sofferenza e di sacrifico, dato che si trova legato a testa in giù».
Stelle, luna e sole sono le forze celesti che assoggettano gli uomini chiamati
al giudizio finale, rappresentatodall’angelo, la ventesima carta. Ultimodegli
arcani è il mondo, un simbolo tendenzialmente positivo che «può simbo-
leggiare la conclusione di un progetto o di un’azione».
Prima di essere stese e lette, le carte devono essere ben mischiate. Un pas-
saggio importantissimo, è inquesta fase chegli arcani ricevono l’energia che
arriva dal pensiero del consultante e se ne impregnano. «In alcuni casi il

simboloè ingradodipercepire il percorsodi vita che, secondo ladottrinaplatonica, lanostra
anima avrebbe scelto prima di entrare nel corpo, oppure secondo Jung ciò che il nostro in-
conscio ha già preparato per il futuro», dice Vitali. Un momento misterioso, in cui le carte
entrano in collisione, si legano per dare forma a storie di vita crocevia di amori, fortune,
malattie e dolore. Diavolo, temperanza e mondo: la domanda è stata formulata.
L’uomo con cui vivo orami vorrà sposare?Miomaritomi tradisce? Cambierò presto lavoro?
Le prime tre carte sono sul tavolo. «Ogni arcano è stato informato nel tempo— dice Vitali :
Significa che gli sono stati attribuiti dei significati. Tra il simbolo e il pensiero si è creata una
fortissimaconnessione. Prendiamo la cartadel sole. È legata alla luce, al giornoeal calore. La
morte invece al cambiamento. E l’energia simbolica che ogni carta ha ricevuto nel tempo è

magia. Ed è in questa funzione che ai tarocchi
possiamo rivolgerci con qualsiasi domanda an-
che per questioni complesse della sfera della spi-
ritualità e della psicologia».
Imperatrice, giustizia, torre e imperatore. Altre
quattro carte sul tavolo. Vitali cita ancora Jung.
«Lo psicologo sostiene, in Ricordi, sogni e rifles-
sioni, che il futuro è preparato nell’inconscio già
molto tempoprima eperciò può essere indovina-
to dai chiaroveggenti. Le carte sono il tramite per
decifrare il futuro, ma si esprimono con degli
enigmi, che vanno sciolti. Utile dunque, effettua-
re più stese, per ottenere delle conferme e scio-
gliere l’enigma».
Nuova stesa: riappare l’imperatrice. «Non rap-
presenta solo il potere temporale, ma anche il
successo».Matto e imperatore. «Il primo implica
uno stato di sofferenza. Il secondo è portatore di
un atteggiamento deciso, tipico di chi dà ordini e
viene obbedito». Ancora, si tagliano le carte. En-
trano di nuovo in collisione. Giustizia, morte, ap-
peso, ruota, matto. «Dicono che ci sarà un cam-
biamento». Temperanza, forza, diavolo. «E un
ostacolo sarà rimosso». Amanti, stelle, mondo.
«Verranno fatte delle scelte in base al proprio in-
teresse. Il mondo rappresenta ciò che ci sta più a
cuore».
Sono pericolosi i tarocchi? «È pericoloso farseli
fare dalla persona sbagliata. Occorre dunque fare
undistinguo tra coloro che leggono i tarocchi per
fini lucrativi e coloro che hanno rispetto per il
prossimo. Il simbolo va letto nel suo reale signifi-
cato, scegliendo fra i molteplici quello aderente
alla vicenda legata al consultante. Le carte danno
consigli, esprimonopareri e possono influenzare
chi ascolta, chi chiede e cerca soluzioni o ha sete
di sapere». Come riconoscere il bravo lettore di
tarocchi? «In base alla domanda posta, dovrà at-
tribuire a ciascuna carta il giusto significato e fer-
marsi quandoavràottenuto la risposta.Avolteoc-
correrà stendere tutti gli arcanimaggioriper aver-
la. Inoltre, deve possedere un buon vocabolario e
una buona dialettica. Le carte sono simboli, ma
per formulare una tesi, servono frasi compiute,
servono le giuste parole». Il consiglio dei tarocchi
va sempre seguito? «Starà al consultante decidere
semettere inpraticaquanto il simboloavrà rileva-
to oppure distaccarsene. Oggi purtroppo osser-
viamo persone che della cartomanzia, sia essa
svolta con i tarocchi o con le carte popolari, sono
divenute schiave. Occorrere avere buon senso».
Se durante una stesa una carta appare rovesciata,
ha un significato diverso? Negativo? «La lettura
delle carte diritte o rovesciate corrisponde a una
moda che si riferiva ai giochi cartomantici fatti in
società, giochi da salotto, oppure a visioni del-
l’esoterismochenullahannoachevedere con l’at-
teggiamento junghiano dell’energia simbolica.
Se visitando un museo ci accorgessimo che un
quadro è capovolto di certo avviseremo i custodi,
ma non daremo a quel dipinto un significato di-
verso dall’originale». Necessario pagare chi legge
le carte? «Sarebbemeglio dire che occorre lavora-
re per costruire una professionalità, primadi par-
lare di compensi. I professionisti sì, andrannopoi
pagati».
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«La papessa, il papa,
l’imperatore e

l’imperatrice formano
la serie delle condizioni
umane e rammentano
la gerarchia alla quale

è soggetto l’uomo»

R A G I O N E
E I N T U I Z I O N E

Per Jung interpretare i tarocchi aiuta
dunque a prendere confidenza con
l’inconscio. La figura dei tarocchi che
appare parla all’anima e ne conseguono
reazioni e pensieri. In tal senso i tarocchi
creano un ponte fra la ragione e intuizione

L ’ O R I G I N E
N E L X I I I S E C O L O

I primi indizi vengono da documenti
della fine del XIII secolo. I tarocchi
sarebbero arrivati in Europa attraverso
i contatti con i Mamelucchi egiziani e
per quell’epoca avevano già assunto
una forma molto simile a quella odierna

I N T E R P R E T A Z I O N E
D ’ A R T I S T A

L’interesse che si è sviluppato
intorno ai tarocchi dall’Ottocento in
avanti ha spinto numerosi artisti a
reinterpretarli: da Renato Guttuso e
Emanuele Luzzati a Salvador Dalí e
Niki de Saint Phalle

L A T E S I D E L L O
P S I C A N A L I S T A

Carl Gustav Jung descrisse i tarocchi come
«immagini psicologiche, simboli con cui si
gioca, come l’inconscio sembra giocare
con i suoi contenuti. Le combinazioni
corrispondono al gioioso sviluppo degli
eventi nella storia dell’umanità»

C O M ’ È C O M P O S T O
I L M A Z Z O

Il tipico mazzo di tarocchi è
composto da un mazzo di carte
tradizionali a cui si aggiungono
ventuno carte dette trionfi o arcani
maggiori e una carta singola detta
«il matto»

l’anno in cui Dario
Fo progetta una

propria versione dei
tarocchi. Nascono i

Tarocchi di Dario Fo,
dipinti dal figlio

Jacopo. Sopra, il Sole
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La storia e le interpretazioni

6
gli Amanti
sono la sesta carta degli
arcani maggiori dei
tarocchi, conosciuta
anche come
l’Innamorato o l’Amore
e simboleggia la
necessità di scegliere e
di accettare le
conseguenze delle
proprio decisioni.
Nell’immagine qui sopra
nell’interpretazione che
ne diede nel 1971
Renato Guttuso
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